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“Viaggio nello straordinario mondo della
fantasia’ rappresenta il naturale ampliamento del
numero PI‘ECEdEﬂtE.

Infatti, mentre lavoravame a “In giro per il mondo

. €l siamo rese conto che Appartva partico-
larmente apprezzato e ricco 'argomento dei viaggi da sogno

Questo ci ha spinte a mettere in luce la possibilich di sognare ad occhi aperti, stimolando le
capacith individuali di usare la fantasia e quindi la creativith in mode concreto, facendo si che i
partecipanti si improvvisassero “veri scrittori”,
Cosl, anche il contenute di questo numera di Sole & Muvole ha assunto una forma diversa: per la
__pnm-i. val posto degli articoli individuali, appaiono scritti collettivi in cui ognuno ha comungue
o il p contributo. Sono stati percid prodotti una rielaborazione di “Alice nel Passe delle
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Betty Cacioli, Laura Cavicchioli, Simonetta Gineti, Antonella Golato, Monica Nuzzi, Sau
Lan Pan, Milena Savarese, Daniela Vannucchi, Claudia Vestri e Maria Veronica Vega Castro
raccontano....
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UNA CENA SPAZIALE

di Gemma Benesperi, Roberta Bellandi. Vincenza Cervaroli, Simona Ciappi.
Rossella Da Re, Roberto Fondi, Angela Gravente, Chiara Marlini, Franca Siliani

“Oh Tonino, che fai?” urlo" Flaide, sua moglie, dall’Astronave n. 8
della Luna Davanti.

Tonino rispose: “Sto aggiustando il nostro disco volante che non
parle perche’ T'aliro giorno sono piovule meteoriti gialle a pallini
bianchi’.
“Sara’ bene, perche’ devo andare a fare la spesa. Stasera a cena ho
invitalo gli extraterrestri di Giove per fare festa.”
Al centro commerciale “STANDER”, Flaide prese il carrello volante e
compro’ gli ingredienti per fare:

* Antipasto di sassi misti sott'olio

* Spaghetti di fili elettrici al sugo di morchia

* Braciole di ferro alla “puzzaiola”

¢ lampadine fritte

* Torta a strali di terra e stucco decorata con anelli di fumo.
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Flaide torno’ a casa e, dopo aver preparato la cena, apparecchio’ la
tavola per sei. La tavola era rotonda e quadrata, di ferro e di legno; i
piatti erano delle parabole della televisione e i bicchieri dei calici di
ferro con dentro succo di acquaragia per digerire.

Alle19.00,0ra lunare, i quattroomini piccini blu suonaronoal portellone
dell'Astronave n. 8. Flaide si affaccio’ a un oblo’, vide gli UFO

F Yy Q;
o ¥ ﬂ
e disse a Tonino: “Vai ad aprire ai nostri ospiti!”

I piccoli alieni entrarono e offrirono a Tonino una botliglia di
spumante di ammoniaca profumata.

Flaide 1i fece accomodare su degli sgabelli trasparenti intorno al
tavolo e cominciarono a mangiare. Durante la cena parlarono del piu'e
del meno e Tonino, appassionato di sporl, racconto’ dell'ultima gara
di pesca alla quale aveva partecipato su Saturno, orgoglioso di aver
pescalo un sasso salmonato di otto chili.




Ad un certo punto gli extraterrestri cambiarono colore e forma:
diventarono rossi e grandi, e Flaide e Tonino si spaventarono!

Ma perche’ gli extraterrestri si erano trasformati? Sulla Luna non
si sapeva che gli abilanti di Giove erano allergici alla morchia:
mangiando gli spaghetti gli era venuta I'uggia allo stomaco.

Flaide e Tonino, preoccupati. cercarono della magnesia stellare, i
quattro ospiti la bevvero in un baleno e fecero un rutto tremendo
che fece tremare tutta I'astronave e all'improvviso ritornarono come
erano: piccoli e blu.

Finalmente arrivo’ il momento della torta e stapparono la bottiglia di
ammoniaca profumata ai fiori di zinco.

Brindarono e si augurarono tanta felicita’, ballando sulle note di una

3%

canzone molto famosa nell'universo: “E la Luna busso’”.
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U\ M5 IC ST Re3A

di €liana Ponciani, Sgrena B Piazza, Elgcnora Facchint, Anna Livigni, Samugle Lol
Valgnline Merendoni, Silvia Monlanaro, Ida Palazzolo, €lena Pierues, Silvia Sarri,
Tintonglla Tabaeco, Prunglla Torsell, laura Tozzi

In Hlaska, tanto tanlo lempo fa, viveva-
no diegei faling in una casa con i muri
di torrong,
il letto di
caramello,
lge portg di
¢ioceolala,
le persiang
di  egdro
candito, una
ciliggtina per campanglio ¢ il comignolo di
panna monlata. Una siradina di granglla
di noceiola portava a questa casa. |l ciglo,
fatto di ghiaccioli allanicg, brillava sopra.
Un giorno, un bgllo gnomo che viveva
nelia forgsta vicina ngl troneo
di un albgro parlante, suoncd
a quesla casa ¢ le faling in
coro dissgro: “Chi ¢ ?7

lso $nomo risposeg: “Sono
Pineo ¢ egreo Pallino. Hon ¢
mica qui da voi?”

“Non ¢ qui, ma gnira purg
che ti offriamo un buon caffe’
¢ dgi pasticeinil™

Pinco gntro’ ¢ BUMBUM BEAMBMM in un batter doechio apparve il
caffe’ in una tazzina di oro zgeehino ¢ pasticeini da far venirg lacquo-
lina in boeea, servili su un vassoio dargenlo ¢ pigire preziose.
Popo aver mansialo ¢ bevulo Pinco chigse aiulo allg faling pereche’ non
trovava piu’ Palino ¢ aveva paura che si fossg perso nel bosco.




Pallino era un cang grande, a pelo
lungo di colorg marrong ¢ non pg-
ricoloso: avegva un carallgre pacifi-
co. Ma una sirgga cattiva di nomg
lo-ti-iro, eon un incantgsimo laveva
trasformalo in una slalua a forma di
Jungo perchg’ era delosa dgl pelo
folto di Pallino: infalli lgi gra tulta spe-
lacchiata...!

Per aiutare Pinco, lg faling tirarono fuori dal loro armadio magico
undici scope volanti ¢ parlirono in volo verso la forgsta, alla ricgrea
di Pallino. In viaggio ngl bosco, Pinco ¢ lg faling, incontrando vari
animali parlanti. chigsero dove josse il cang Pallino, ma ngssuno lo
sapeva; sapevano pero che cera di megzzo la sirgga lo-ti-tiro.

log faling si riunirono ¢ dissero: “Bisodna darsi da farg per trovarg
una soluziong. Pobbiamo usarg i nosiri poleri: le bacehelle magiche,
le scopg volant, la sfera di eristallo, il lappeto volanie, la spada del
beng. il manigllo dellinvisibilitd ¢... [a beligzza delio gnomo Pineo!™

T quesle parole Pinco dissg: “Ho un' idga: proverd’ a sedurre la
sirgga, ma ho bisogno anche del vosiro aiuto per diventarg un po
pid’ allc?

ls¢ f[aling presero lg loro bacchetie magiche ¢... BIDIBUM BIDIBAM
BIPIBI' |, LO GHOMO HTO €CCOLO
QUL

M quesleg parolg Pineo non solo diven-
10" pit’ allo, ma — magia delle magie — si
ritrovo’ sgdulo su un ¢lefanig ¢ veslilo
da marajg. Cosi’ ando’ verso il castello
negro della strgsia, che si frovava in cima
al eucuzzolo di una montagna. Tirrivato
al casigllo pigno di statug di mosiri, un
dufo gli apri’ il porlong ¢, salgndo una
buia scalinata, arrvo ngl salong della
sirgga.

Nel vederla si senti’ morirg! lo-li-tiro gra
lerrificantz: aveva gli occhi juori dallg
orbilg, un naso gobbulo con un ngo
Srosso ¢rosso, Ing o quattro peli
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in capo, grassa obgsa ¢ deformala, coi piedi lunghi ¢, dalla bocea
sdgntata eon un solo dentg ngro, usel’ una voeg fioca: “Cosa vuoi lu
da me?”
Pinco risposg: “Ma lo sai che sei proprio una bella streghinal? Ho
superato lgmpesie, mari mossi, alberi cadenti per arrivarg da tg, per-
¢he’ sapgvo che eri polgnig, ma non mi aspeltavo ehe tu fossi anche
cosi’ bellal” ¢ lg offri’ un grandissimo vassoio di doleelli.
Alla vista di tutto qugsto ben di Pio ¢ di un cosi’ bel ragazzo lo-ti-tiro
ando’ in brodo di giuggiole, fece gli oechi a pesee lgsso ¢ con un alito
lgrrificante gli sussurrd’ : “fAmorg mio, per Ig fargi qualunque cosa!
“Hllora bevi que-
slo per mgl” ¢ tird
fuori dalla tasca un
flacong cehg sem-
brava uno scirop-
po di Jragole, ma
chg in realld gra
una poziong magi-
ca preparala dalle
faling per far dirg
la veritd a chiun-
qug la bevesse.

(A FoRESTA WoATATA Infatti  la sirega,

appgna bgvulo lo

SCIroppo. 8i rilasso’ ¢ dormi’ come sg avgssg preso un sonnifero ¢
Pinco ne approfitld’ per domandarig: “®ove’ finito il mio cang Palli-
no?” € la sirgga ngl sonno i rivelo’ ehe lo aveva Irasformalo in un
fungo di pigtra ¢ che si lrovava ngl boseo incantalo, vicino alla roceia
a forma di imbuto.
Tpprofittando del sonno della sirega, Pinco s¢ la squaglio’ ¢ ando’ di
corsa a egrearg le faling per trasformare il fungo ngl suo cang Pailli-
no. Pinco ¢ lg faling andarono alla roceia a forma di imbuto ¢ proprio
I videro il fungo di pigira.... oBls@d®I" OBLARA’ | lls CANE Prloll-
NO RITORNER' . €d geco che il fungo comincic’ a scomparirg ¢
riapparvg Pallino seodinzolantg, ehg riconobbe il suo padrong solo
annusandolo pgrehg’ non gra piu’ uno gnomo, ma un bel ragazzolll
Cosi’ [aling, Pinco ¢ Pallino andarono tulli insigme a feslgdgiare
levento.
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Struttura e finalita del CIRS

ORGAMNI STATUTARI
Agsemblea generabe - Contigho di Amministrazions
Presidente: Prof Scefants Fuscagni

Il Cirs di Firenze, & un Contro Diurno a caratters soclo-asslstenziale, n convenzione col Comune di
Firenze ma operante a livello provinelale. E' lheritto nel Regivtro Regionale del Volontarfato.

* FINALITA® - Le attivich del C D sono finallzzate ad offrire intervent] personalizzatl &i assistenea, socializrazione, riedu-
cazione ¢ rsbilitazione, per il mantenimento efo lacquisitione di competenze o capacivi, per il rinforzo Al auonomia
personale. per Fattenuagione dei sintomi distwrbanti.

= UTEMNZA - Pagient dai 16 annl in pod, autosulficient, con alterazioni cognitive di varia enticd, disturbi paichici, disadats
amento prico-sociale,

* ORARD - Nl Cirs di Firenze & aperto tueti i gorni, festivi eschusi, dalle B:30 alle 16:30. Sono previste apertune stracr-
dinarie in cocasione di feste, mostre o rappresentaziond teatral

ATTIVITA SERVIZY
= Artivith artistico-artigianali: decomzione della cera- + Colazione
i, pletura su stolfy, cesteria * Pranzo

* Antivitd manuale cucito, ricamo, magla, uncinetto

* Anthvith espredsive; dana, canto, livorl grafico-pie-
Lorici, computer

* Animazione teatraks

* Musicoterapia: individuale o a piccoli gruppl

= Antivith cognitive: applicazione Metodo Feuerstein,
redazione del giornaling interno “Sole e Nuvale™

* Axtivith culturall: visive a mostre, musel, citt, reald
cultural & sociali

= Amivith socializzan, di invrartenimento e ludiche

* Spunting pomeridiana

+ Servizio lvanderia e fornitura indumentl i ricam-
bie, in siazionl di emergenza

* Servizio di parrucchiers

* Servizio di biblioteca interna

* Prosesione di film

* Corsi pratici di gestione del denaro, iglene perso.
nale ¢ dellfalimantazions

* Prscina, nel periodo estiva

* Spetmcoll, fesve, mercatind

* Bricohige

* Palestra

= Economia domestica od igiene personale

= Attivit di cucina

* Mostre vendita del lavor] prodott dagh utent

La Redazione di SOLE E NUVOLE
Roberta Bellandi, Gemma Benesperi, Eliana Bonciani, Betry Calcioli, Laura Caviechioll, Corinna Celli,Vincen-
za Cervaroli, Simona Ciappi, Rossella Da Re, Serena Di Piazza, Bleonora Facchini, Reberto Fondi, Simonetta
Ginettl. Antonella Golate, Angela Gravante, Anna Livigni, Samuele Lol, Chiara Martin, Valentina Merendond, Sitvia
Montanare, Monkca Muzz, Ida Palazzole, Sau Lan Pan, Blena Prerucel, Silvia Sarrl, Milena Savarese, Franca Siiani,
Antonella Tabacco, Brunelta Torsell, Laura Torsi, Danieta Yannuochi, M Veronica Viega Castro, Claudia Vestri,




C.LR.S.

un’associazione di volontariato che viene da lontano

Il CIRS onlus & un'associazione di volontariato
che nasce negli anni cinquanta per occuparsi della
promozione della salute, del benessere psicofisico,
del reinserimento sociale, della prevenzione ed
assistenza nel campo  del disagio psicosociale. E*
presente in molte regioni d'ltalia.

Mel Centro vengono svolte ogni giorno varie attivita,
fra cui quelle di produzione di opgetti realizzati
dagli ospiti, che vengono proposti al pubblico in
manifestazioni periodiche presso il Centro e in
occasione di feste & mercatini che si svolgono
nell"area fiorentina. |l ricavate viene destinato
all'acquisto di materiale per lo svolgimento delle
attivita, che contribuiscono, in alcuni casi, ad un yero
reinserimento nella vita sociale.

Cosa puoi trovare al C.I.R.5.:
* pggetti in ceramica decorati a mano 1
* oggetti in creta
* oggetti in stoffa decorati a mano
» articoli di cesteria

ﬁ

Per metterti in contatto con noi: )

C.LRS. Associarione di Volontariato
Via delle Masie, 41
(ex Scuola Elementare di Serplolle)
50141 FIRENIE
Tel.: 055450628 - Tel. ¢ Fax 055.451310

httpiassociazioni.comune fi.itclr
E-mall: clrsfi@imeind.it
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